
BADIE IN PIEMONTE

1 M o n g r e n o

\tic lu* i più piccoli « entri «lei I* emonie ave-  

'  ìi i h» la loro Radia cui spettava la et* It* luaziont* 

«Ielle le^u* priti'-ipali: la Patroiialf. il ( a r 

i l i \iile. il (  alt-mlimaggio t* iniervenivano nei 

matrimoni Incendo la burriera  agli sposi e la 

( i> bi\i in vedovi, e ai \ccclii clic andavano ìi 

imzzf. ( o s i  | ebbi* Mongrcmi. minuscolo palmello 

|his|«i iti con ‘ itti «li I orino. I )i essi( non abbiamo  

« li«‘ tre dot-iimcnl'. Incelili parte «li una pratic a

• li«‘ giunse, secondi» il solito, nell uMìcio dell A v -  

\ • >< iii<i fiscali* generali* «ld Senato di Picuinnlc.

Da «|ii«*s |i» piccolo incarto ecco «piello « lie sì 

r «ava:

\ Mongrcno vi erano «legli A bbà  «he promuo-  

veviini: I»ì i11 «I paganienlo nella lestii «li San

< • rato. e |>ìir»* anche in altri* leste. -e«nmli> l'uso

■ Ielle iiltri* Imdie. Il > marzo ITJ(>. in Rcaglie.  

i e n a  Unitihiìi ii Mongrcno. ni occiisione «li uu 

hallo che si faceva neirosteria di (■. I). (.olio,  

•iv venne un contrasto tra pari urlati  di Mongre-  

ini «• «li Rcaglie.  I no «I Mongrcno lu tenuto in 

airesin. IVr  questo sequestro «li persona furono 

' lai g udit e «li lorino condannate «liverse per- 

'onc:  H.sta «h'Ilii l*i -la I orcn/o e ( >iov. Domenico 

rai l tc  «■ figlio ( • liivarditi. (.incoino e Bartolomeo 

IratcMi Dami/i  «felle lini di forino. a«l una inulta 

<li HI scudi d o r o  il primo c «li scudi > gli altri.

Questi condannati.  non potendo pagare la 

iiiiItii l«iro inflitta, rcorscn» alla clemen/a so- 

v rana e l'ebbero con RII. Patenti II fcld»raio 

I~JT. S. NI. pe m  in «piclla occasione dichian» 

lie «lovcvano essere proibiti i balli di paglia 

i Mongrem* «• Reaglie. a cura i lellAv vocalo I i- 

-« ale ( .encrale.

Ma. vuoi per «I letto «li pubblica/ione di tale 

lisp«is/ionc sovrana, vuoi perchè, in «piesta ma-

• -ria. I iibbidien/a non era facile ottenerla, gli 

\lillà «li Mongrcno continiiaroiKi i loro s«iliti balli.

1 iiI«iriiiiini «li « io l av vm atu (•encrale conte S« la-

.:ii.b Apatia, si procuro copia «l«*l pr«iv v«*«l.mento

sm lami su<ldt*llo « he era rimasto nell uMìcio «lei 

( « n i  11 « il l« > generale «Ielle Begie f i n a n z e  e nella 

( • i 11 « I u-ìi tura «li lorino e provocò dal Senato di 

l i m i l i  sdito |;i «lilla del (> settembre l - -!'*. imi 

p i i ì v  v i  dimenio « lie victiiva i balli a paganienlo 

nei suddetti c i m u n d li  di Mongreno e Reaglie.

(Questo provvedimento, debitamente pubbli

calo. lece ellello e line al l ” ‘> i oalli non ebbero 

più luogo. Mii n«-l I T>9 im i I ndovini  I «irmi, il 

mime dei patticolari di Mengrcno. ricorse il

S. M. per otienere hi licenza di poter ballare 

nuovamente. I )»•«* i l  rictirso « he nei dieci anni  

precedent tu ' Ho più per ubbe«lire iigli or

dini superiori «' perchè «pii'gli anni furono di 

stretlczze e « l i  gitili. Ma ciò venne a pregiudicare  

hi Pili nicchia, priva di mldilo.  e a lo g lc rc  su- 

leniiitii ìi11it l e s t a  del patrono San (.rato,  e con

cludeva:  11iiini11iii iit«* supplica lS. \l. a ciò) si 

degni «li gratin speciale, latto pure r i f l e s s o  «he 

il caso occorso non è sialo «-«ni armi nè effusione  

di saie*.tic ma ili carcere privato, «osa più da lan-  

ciull che «hi Immilli, che hi proibilionc apposta  

in «Ielle Bcggic  Patenti è staila chiamata ne Ila 

supplita sen/a saputa «le ricorrenli sul motivo 

d'essere persone inliteiate e che per altro li utili 

v i l l i no  n o p p i le  pie massime nel render ( d o r a  

iid uu gran Santo c mantenimento della Paro-  

cliia. e perciò derogar a tlel le B B.  Patenti con 

di mulo permetter alli A bbà  che iierranno eletti 

per tlella festa tli San (irato, ili poter lar ballare 

in tulli li giorni lesi vi di cadmi anno e come  

per avanli  hi predella proibii ùnte si stilava, p u r

ché li tieni A bbà  tlcbano c«in veri ire il ricavanti.  

«Idrate le spese, in benefico del Santo e Paro

d i a  con darne il dovuto conto al puntello pre-  

sfutano e successori. I tanto sperano dalla ri

mata Begia ( Ifiiifii/a assicurandola fin* iu tifila  

Parofhia non si t e s s a  e cesserà di puorger prie- 

glii a S.a l).a Ma. pt*r la conservazione e prospe

rità «li N.S.R.M. e B. ( u s a  - ( lu* della grafia...

lu questo rit tirso, il 2 ag«isto l - ''). Renzo. A.  !*.(». 

fiiiftleva le sue fondiisKuii di r;l«» osservando:


